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Anticipo pensionistico, pronti 285mila avvisi
In arrivo dall’Inps 150mila «buste arancioni» e 135mila mail ai potenziali utilizzatori dell’Ape

Matteo Prioschi

pA partire da febbraio 150mila
“buste  arancioni”  e  135mila 
email verranno spedite dall’Inps
alla platea dei potenziali utiliz
zatori dell’anticipo pensionisti
co (Ape). La notizia è stata data 
ieri dal presidente dell’istituto di
previdenza Tito Boeri nel corso 
del suo intervento a Tuttopen
sioni 2017, che si è svolto a Mila
no presso la sede del Sole 24 Ore.

L’invio delle comunicazioni
fa parte di un impegno informa
tivo, relativo a tutte le novità 
previdenziali  contenute  nella
legge di Bilancio, che l’Inps sta 

portando avanti sia a livello di 
singoli contribuenti che nei con
fronti dell’opinione pubblica in
generale. 

Secondo Boeri «dopo anni in
cui i requisiti (per il pensiona
mento, ndr) erano stati inaspriti 
e al termine di una crisi molto 
profonda per l’economia italia
na, è presumibile ci sarà una for
tissima pressione per poter uti
lizzare i margini di flessibilità 
che la legge oggi consente in un 
modo altamente selettivo, per
ché solo alcune categorie di la
voratori  potranno  accedere  a 
queste forme di uscita anticipa
ta. Credo che potremo aspettar
ci una fortissima domanda di in
formazioni da parte delle perso
ne potenzialmente interessate.
Inoltre l’Ape volontaria è un’ar
chitettura estremamente com

plessa con forti implicazioni sul 
futuro pensionistico delle per
sone». 

Per questo motivo alla platea
dei potenziali fruitori dell’anti
cipo  verrà  spedita  una  busta 
arancione che, oltre a contenere
le informazioni sulla situazione 
contributiva e una proiezione di
futura pensione, è stata arricchi
ta con un box sull’anticipo pen
sionistico.  Si  tratta  di  circa 
150mila persone che hanno già (o
compiranno) 63 anni entro il 31 
dicembre 2018, matureranno al
meno 20 anni di contributi entro
la stessa data, raggiungeranno la
pensione anticipata dopo l’Ape.

La platea iniziale di riferimen
to,  ha  affermato  Boeri,  è  di
285mila persone, ma «alcune di 
queste hanno già il Pin. A loro 
manderemo un’email con l’invi
to ad accedere al sito». Per tutti 
gli altri, invece, l’invito è a dotar
si di Spid (l’identità digitale che 
consente di interagire con tutta 
la  pubblica  amministrazione)
«affinché possano d’ora in poi 
avere accesso online al sito Inps 
e avere tutte le simulazioni che
servono loro per compiere in
modo più  informato possibile 
una  scelta  a  questo  riguardo. 
L’obiettivo che ci diamo con la 
campagna di invio delle lettere a
casa dei contribuenti è farli in
terloquire con noi in maniera
più interattiva e avere più infor
mazioni».

A fronte di questo previsto au
mento della richiesta di infor
mazioni l’Inps risponde anche 
con un rafforzamento della pre
senza sul territorio per effetto
del  piano  di  riorganizzazione 
dell’istituto,  con  il  potenzia
mento delle direzioni territoria
li rispetto a quelle centrali. «Ma
gari avremo meno sedi ma più 
punti Inps nei singoli comuni» 
ha precisato il presidente, che 
però ha ribadito la necessità di 
poter effettuare nuove assun
zioni, tenuto conto che da qual
che tempo l’istituto perde circa 
cento dipendenti ogni mese.

Intanto a livello governativo
istituzionale procede il cammi
no  per  rendere  operativa 
l’Ape: sono necessari due decre
ti del presidente del Consiglio
dei ministri, due accordi tra mi
nisteri e Abi e Ania, un accordo 
tra  Inps  e  Mef  che,  secondo 
quanto affermato ieri da Stefano
Patriarca, consigliere economi
co unità di coordinamento della 
politica economica della Presi
denza del consiglio, dovrebbero
essere pronti per iniziometà di 
febbraio e, per previsione della 
legge  di  Bilancio,  dovrebbero 
essere emanati entro il 2 marzo. 
Peraltro non sono esclusi cor
rettivi per quanto riguarda la ri
caduta sul meccanismo dell’Ape
dell’adeguamento dei requisiti 
previdenziali  alla  variazione 
della speranza di vita e in caso di
rimborso anticipato del prestito 
che finanzia l’Ape volontaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FAME DI INFORMAZIONI
Dopo anni di innalzamento dei
requisiti l’Inps si attende una 
forte richiesta di informazioni 
per utilizzare gli strumenti di 
flessibilità previdenziale

L’ANALISI

Il percorso per l’attuazione dell’Ape

La platea. Interesse da parte di lavoratori, aziende e liberi professionisti, ma lo strumento appare complesso

L’opzione attira ma non convince

È l’anticipo  pensionistico  la
novità ritenuta più interes
sante dal pubblico che ha se

guito di persona Tuttopensioni 
2017. Del resto non poteva essere 
diversamente, tenuto conto del
l’evidenza che il governo ha dato 
all’Ape durante la prima fase di 
messa a punto dello strumento e 
per una questione di numeri: se
condo  le  stime  dell’esecutivo, 
l’anticipo,  nella  sua  versione 
aziendale e sociale, potrebbe ri
guardare circa 470mila persone 
tra il 2017 e il 2018.

Novità  ritenuta  interessante
sulla carta, ma per la cui applica
zione  mancano  ancora  diversi 
dettagli operativi. Ecco quindi la 
“fame” di informazioni per cerca
re di anticipare i tempi, rispetto al
l’avvio vero e proprio, che per 

l’Ape è previsto a maggio. «L’Ape 
sociale – ritiene Barbara Brusasca,
consulente del lavoro – mi sembra
utile per quei lavoratori che si tro
vano in determinate situazioni, 
senza lavoro e in prossimità della 
pensione. Sulla carta, però, è com
plicata e che funzioni è tutto da ve
dere». Stessa valutazione per il 
nuovo cumulo, di cui va verificata
la fattibilità sul campo, tuttavia 
«mi sembra che rispetto al passa
to ci sia stato uno slancio fattivo». 

Alla ricerca di qualche indicazio
ne in più sull’Ape, però nella ver
sione “aziendale”, è Ilaria Fasson 
dell’associazione  Api  Milano: 
«Interessa conoscere quali sono 
le varie sfaccettature e quali age
volazioni ci possono essere per 
quanto riguarda i contributi ver
sati dalle aziende. Alcune imprese
si sono già rivolte a noi, anche su 
impulso dei dipendenti». 

Non  ritiene  particolarmente
appetibile l’Ape, come modalità di
uscita del personale in aziende in 
buono stato di salute, Angela La
vazza, advisor normativo per un 
gruppo bancario, secondo cui, in
vece tra le novità introdotte dalla 
legge di Bilancio è particolarmen
te  interessante  «l’ampliamento 
delle possibilità di trasformare i 
premi di produttività in previden

za integrativa».
Ha riscontrato l’interesse dei

clienti verso l’Ape sociale e quella
volontaria il giovane subagente 
assicurativo  Claudio  Crespi: 
«Vogliono capire meglio come 
funziona, soprattutto quelli vicini 
all’età pensionabile». E sul fronte 
informativo  riconosce  l’utilità 
della busta arancione «che ha da
to a molti una spinta a informarsi»,
anche se, rileva, per quanto ri
guarda  la  previdenza  comple
mentare l’interesse attualmente è 
ancora basso tra i giovani. Del re
sto che ci sia molto da fare sul “se
condo pilastro” ne è convinto Lu
ca Cumia, che lavora per Alleanza
Assicurazioni, ma per il quale «si 
sta andando verso una chiarezza 
auspicabile». 

Sono ancora diversi i punti da

chiarire, invece, sul cumulo dei 
contributi, in particolar modo per 
quanto riguarda l’estensione, con
tenuta nella legge di Bilancio, alle 
Casse di previdenza dei professio
nisti. Per questo motivo, tra chi ha 
seguito i lavori di Tuttopensioni 
2017, c’era anche l’ingegnere Giu
seppe Bassi «interessato in parti
colare al cumulo previdenziale» 
sia in quanto libero professionista 
che come delegato per la provin
cia di Bergamo di Inarcassa. 

Tra il pubblico non mancavano
i pensionati, come Piero Lucchet
ti, in cerca di informazioni da “tra
sferire” alle figlie, o Giovanni La
ratta il quale, nonostante l’Ape 
non vede «all’orizzonte una poli
tica che punti a una maggior pere
quazione delle pensioni che elimi
ni i trattamenti privilegiati» e non 
è soddisfatto da provvedimenti «a
protezione  di  alcune  categorie 
che sono comunque provvisori».

M.Pri.
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IL NUOVO CUMULO
Oltre che l’anticipo 
pensionistico le aspettative 
riguardano il cumulo dei 
contributi, mentre le altre novità 
passano in secondo piano

Un decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto
con il ministro del Lavoro e quello 
dell’Economia, deve individuare 
le modalità di attuazione, 
condizioni e adempimenti 
dell’Ape, nonché criteri, 
condizioni, funzionamento del 
fondo di garanzia per l’accesso 
all’Ape e della garanzia di ultima 
di istanza dello Stato

DPCM APE VOLONTARIA

La «busta arancione»

Strumento sempre più ricco
Dopo una lunga gestazione, 
durata circa 20 anni, la busta 
arancione è diventata realtà 
l’anno scorso, quando è stato 
data via libera all’invio del 
documento a circa 7 milioni di 
cittadini. Oltre a contenere la 
fotografia della situazione 
contributiva attuale e una 
previsione della futura 
pensione, ha come obiettivo 
l’aumento della 
consapevolezza dei cittadini sui 
temi previdenziali. Ora, per chi 
ha i requisiti di accesso all’Ape, 
viene arricchita di informazioni 
specifiche sull’anticipo, e 
contiene inoltre l’invito a 
richiedere le credenziali per 
accedere ai servizi online 
dell’Inps dove sono disponibili 
ulteriori informazioni

LA PAROLA
CHIAVE

Busta arancione

7La busta arancione è un 
documento informativo elaborato 
dall’Inps che viene spedito a casa 
dei contribuenti contenente 
l’estratto conto contributivo e 
una simulazione standard della 
futura pensione. Nella sua 
versione online prende il nome di 
“la mia pensione” ed è un servizio 
interattivo che consente di 
modificare alcuni parametri per 
calcolare la futura pensione e 
quindi effettuare più simulazioni. 
I valori che possono essere variati
sono: la retribuzione dell’anno in 
corso e l’andamento futuro; la 
presenza di eventuali buchi 
contributivi; la data di 
pensionamento; il tasso di 
crescita dell’economia

Con un decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro del 
Lavoro e di concerto con il 
ministro dell’Economia, 
devono essere determinati 
diversi aspetti dell’Ape sociale,
tra cui le caratteristiche 
specifiche delle “attività 
pesanti” e la verifica dei 
requisiti da parte dei lavoratori

DPCM APE SOCIALE

Le caratteristiche del prestito, 
definite con Dpcm, con cui sarà 
finanziato l’Ape volontario e 
quello aziendale saranno oggetto
di un accordo tra il ministro 
dell’Economia, quello del Lavoro 
e l’Associazione bancaria 
italiana. I lavoratori che vorranno 
accedere all’Ape sceglieranno il 
soggetto finanziatore tra quelli 
aderenti all’accordo

ACCORDO CON ABI

Le caratteristiche 
dell’assicurazione a copertura 
della premorienza di chi richiede 
l’Ape volontario o quello 
aziendale saranno oggetto di un 
accordo tra il ministro 
dell’Economia, quello del Lavoro 
e l’Associazione nazionale fra le 
imprese assicuratrici. I lavoratori 
sceglieranno l’assicuratore tra 
quelli aderenti all’accordo

ACCORDO CON ANIA

La gestione del Fondo di 
garanzia, che coprirà l’80% 
del finanziamento 
dell’anticipo pensionistico, e 
che opera con garanzia dello 
Stato, è affidata all’Inps sulla 
base di una convenzione che 
dovrà essere sottoscritta tra 
l’istituto di previdenza e il 
ministro dell’Economia e 
quello del Lavoro

CONVENZIONE INPSMEF

Tuttopensioni 2017 Il cronoprogramma dell’attuazione
A inizio febbraio i due Dpcm per rendere operativo l’Ape
poi gli accordi dei ministeri con Abi e Ania e quello tra Inps e MefIL CONVEGNO DEL SOLE 24 ORE

Oggetto: calcolo previsionale della Sua pensione

Gentile NOME COGNOME,
l'INPS ha attivato il servizio online “La mia pensio
ne” che consente di stimare l'importo che riceverà 
al termine della Sua attività lavorativa.
In questa lettera si anticipa l'importo ottenuto 
in maniera automatica, senza alcun valore 
certificativo, basato sui contributi finora 
accreditati in Suo favore e sulla proiezione di 
quelli che ancora mancano al raggiungimento 
dei requisiti per il pensionamento. La invitiamo 
a usare il servizio online “La mia pensione” sul 
sito www.inps.it che Le consentirà di persona
lizzare la simulazione. L'uso del simulatore La 
aiuterà a valutare l'impatto sull'ammontare 
della futura pensione dei possibili diversi 
eventi quali: l'andamento della Sua attività 
lavorativa e gli scenari di crescita economica o 
la pensione anticipata.

Anticipo finanziario a garanzia pensionistica (APE)
La legge di bilancio per l'anno 2017 contiene 
importanti novità che La riguardano. Dal prossimo 
anno gli iscritti alle forme pensionistiche obbliga
torie (lavoratori dipendenti pubblici e privati, 
autonomi e iscritti alla gestione separata: a partire 
dai 63 anni di età potranno beneficiare di presta
zioni commisurate alle pensioni maturate all'atto 
di presentazione della domanda di APE. L'APE è 
una misura sperimentale che troverà applicazione 
nel periodo compreso tra il 1° maggio 2017 e il 31 
dicembre 2018. Verrà offerta in due modalità 
diverse:
8 L'APE sociale spetterà agli assicurati in possesso

di almeno 30 o 36 anni di anzianità contributiva
e rientranti in alcune categorie particolarmente
svantaggiate. E' una prestazione erogata 
dall'INPS senza costi per il beneficiario in 
quanto integralmente finanziata dallo Stato fino
al raggiungimento del diritto alla pensione di 

vecchiaia o alla pensione anticipata. E' pari 
all'importo della pensione maturata fino al 
momento di accesso alla prestazione con un 
limite massimo di 1.500 € al mese. La prestazio
ne viene erogata in dodici mensilità e per 
ottenerla è necessario cessare da qualunque 
attività lavorativa.

8 L'APE volontaria è un prestito erogato mensil
mente in dodici mensilità dal sistema banca
rio fino all'età di pensionamento agli assicura
ti in possesso di almeno 20 anni di anzianità 
contributiva. A partire dal pensionamento, il 
prestito sarà rimborsato con una trattenuta 
sulla pensione mensile compresa la tredicesi
ma in 260 rate per un periodo di venti anni. Il
rimborso cessa nel caso di decesso del benefi
ciario e non ha effetti sulle pensioni di reversi
bilità. Per richiedere l'APE volontaria le 
ricordiamo che è indispensabile avere SPID.
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